Il consigliere agli Stati ticinese Dick Marty si dichiara « non sorpreso della decisione del
consigliere federale Moritz Leuenberger » . E aggiunge « la questione legata allo scalo di Agno e
solo la questione che ha fatto traboccare il vaso. In un articolo il Senatore aveva gia rilevato « come
uno studio aveva gia evidenziato alcune lacune nella sicurezza aerea e una certa passivita dell Ufac a
far rispettare queste norme. Oggi era quindi difficile sostenere un direttore di un ufficio che ha tollerato
che per sei anni non si rispettassero le norme sulla sicurezza » .



